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COMUNICATO STAMPA

Bambini sahrawi "ambasciatori di pace" nel novarese

400 bambini Sahrawi trascorreranno l'estate in Italia. Arrivano dai campi profughi di Tindouf, nell'estremo sud 
dell'Algeria, e hanno dagli otto ai 13 anni.
Dal 2003 sono molti i comuni italiani che spalancano le braccia ai giovani Sahrawi. 
Tra questi,  10 (4 femmine e 6 maschi)  soggiorneranno nel Comune di Meina,  dove saranno seguiti  da un 
gruppo di associazioni.
I giovani turisti Sahrawi hanno un compito importante: essere ambasciatori di pace;
quella che la missione delle Nazioni Unite (Minurso) sta cercando di seminare nel Sahara occidentale, la terra 
di origine del popolo Saharawi, oggi occupata dal Marocco.
Dal 1991, fine della guerra, la gente Sahrawi ha affidato all'Onu la risoluzione pacifica dei rapporti con il 
governo marocchino. 
Il programma di accoglienza estiva, nasce da un accordo tra il Fronte Polisario, il Movimento di liberazione del 
Sahara occidentale e l’Associazione nazionale di solidarietà con il popolo sahrawi (Ansps), che lo coordina, con 
l’approvazione del Comitato Minori Stranieri.
L’accoglienza  in  Italia  si  svolge  regolarmente  ormai  da  una  ventina  d’anni,  e  ha  visto i  bambini  sahrawi 
diventare "ambasciatori di pace", trasmettendo ovunque il messaggio di speranza per il proprio popolo.

I bambini ospiti a Meina (nella palestra delle scuole) dal 30 luglio a 19 agosto, arrivati in Italia il 29 luglio, 
hanno già trascorso un periodo di soggiorno nei comuni di Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio e Montemurlo.

Per loro sono previsti momenti di svago, divertimento e visite mediche per valutare lo stato di crescita e di 
salute.

Nel corso del soggiorno, i bambini ed i loro accompagnatori avranno occasione di incontrare i rappresentanti 
delle istituzioni locali.
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BAMBINI SAHRAWI “AMBASCIATORI DI PACE" 

Ma non per tutti i bambini sahrawi sarà una buona estate 

 
Roma, 21 luglio 2011  

 
Martedì sera tardi è arrivato all’aeroporto di Fiumicino l’ultimo gruppo di bambini sahrawi, e il 

Programma dell’accoglienza estiva 2011 è così avviato nella sua interezza. In totale circa 300 

persone, tra bambini ed accompagnatori, trascorreranno in Italia i mesi di luglio ed agosto per un 

periodo di vacanza.  

 

Desidero dare il benvenuto ai bambini sahrawi e ai loro accompagnatori e ringraziare tutti i Partner  

che hanno aderito all’iniziativa “Bambini sahrawi. Ambasciatori di pace 2011”: associazioni, Enti  

locali, famiglie, volontari, imprese e cittadini solidali che hanno reso possibile con impegno e  

passione questo programma. Quest’anno i bambini saranno ospitati in dodici Regioni: Lombardia, 

Piemonte, Friuli, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia e 

Sardegna.  

Troverete in allegato la Cartina dell’Accoglienza 2011.  

 

Un ringraziamento particolare al nostro Partner sahrawi, alla Segreteria di Stato alla Gioventù, e al  

ministro Mohamed Mouloud che abbiamo avuto occasione di incontrare in questi giorni, alla  

Rappresentanza del Fronte Polisario in Italia, e al Rappresentante Omar Mih, ai delegati in Toscana  

e Lombardia.  

 

Voglio inoltre ricordare che il programma non avrebbe potuto realizzarsi senza il lavoro costante  

dell’Equipe Nazionale dell’Accoglienza, e senza il valido contributo della Commissione Medica.  

 

Quest’anno buona parte dei gruppi ha dovuto affrontare l’improvvisa riprogrammazione dei voli  

dall’Algeria che ha messo a dura prova i bambini sahrawi e tutta la rete dell’Accoglienza. Trovate  

qui allegata la lettera di protesta ad Air Algérie.  

 

Ho già avuto modo di incontrare una parte dei gruppi impegnati, sia agli aeroporti che sul territorio.  

Sono certo che, malgrado le difficoltà degli arrivi, il soggiorno sarà l’occasione per offrire ai nostri  

ospiti nuove opportunità ricreative e di apprendimento, e per far conoscere meglio la causa del  

popolo sahrawi.  

 

Non posso però dimenticare i bambini sahrawi che vivono sotto occupazione marocchina. Per loro  

l’estate non sarà necessariamente un momento di gioia. Di loro parliamo poco, ma non dovremmo  

ignorarli, e con noi la comunità internazionale.  

 

Chi si illudeva che la nuova Costituzione marocchina, approvata il 1° luglio, potesse introdurre  

qualche cedimento nella brutale politica dell’occupazione si deve ricredere. Ho ricevuto ieri la  

notizia che le autorità marocchine hanno impedito alle famiglie sahrawi di attendarsi con i loro  

bambini sulla spiaggia di El Aiun, come era accaduto in passato. Quando un regime se la prende  

anche con i bambini non ha più legittimazione alcuna.  

 

Con l’augurio di un’estate di gioia e di pace  

 

Il Presidente  

Luciano Ardesi  




